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Domanda: Non mi è chiaro perché  secondo voi uno “scarico” non sempre corrisponde ad uno scarico!...  Mi  sembra che la impostazione seguita dal sito sia eccessiva quando ritenete che le differenze terminologiche creano equivoci applicativi. Da sempre un camper ed un autospurgo scaricano i liquami… Con queste differenze sottili si crea un divario tra realtà e norma…

Risposta (a cura del Dott. Maurizio Santoloci):

L’intervento rappresenta un modo diffuso di vedere le cose. Ma è proprio la confusione tra gergo comune e termini giuridici che crea pericolosi equivoci applicativi. Proviamo ad immaginare un operatore di polizia municipale che, seguendo il suo percorso logico, poiché nella realtà quotidiana tutti (compreso io…) diciamo sempre che abbiamo subito una “multa” per divieto di sosta, scrivesse sul verbale “multa” di euro… Quel verbale sarebbe nullo! Perché la “multa” nel gergo comune indica quella sanzione, ma il termine giuridico previsto nella legge è “sanzione amministrativa”… e così è per ogni legge, anche ambientale.

Nel campo del diritto in generale  i termini  esatti sono importanti. E le espressioni di comune uso non sempre corrispondono a quelle giuridiche. Vi e’ dunque continua distonia tra termini giuridici ed espressioni comuni.

Nel campo del diritto ambientale questa  differenza e’  forse piu’ decisa e fonte di conseguenze di rilevante importanza, soprattutto nel sistema degli adempimenti e degli illeciti connessi. Questo perche’ da un lato le norme ambientali sono estremamente tecniche e spesso complesse, sia – soprattutto – perche’ in assenza di coordinamenti e testi unici in alcuni settori – primo tra questi l’inquinamento nelle sue diverse realta’ – le leggi non  sono perfettamente armoniche e la lettura sinergica crea confusioni terminologiche e quindi applicative.  Va inoltre sottolineato che interpretazioni anomale, prassi irrituali consolidate e – non da ultimo – alchimie espressive formulate da chi ha interesse – per delinquere – a confondere termini e procedure, generano malintesi in sede di definizioni e concetti che determinano poi una errata applicazione della legge.

Si pensi – a titolo di esempio per restare al tema odierno – al confine tra “decreto rifiuti” e “decreto acque” in materia di rifiuti liquidi e scarico. Le due norme vanno lette, anche a livello terminologico, in stretta correlazione e confondere uno “scarico” con un “rifiuto liquido” e viceversa determina una capovolgimento della normativa da applicare, delle regole da seguire e degli illeciti connessi (con un salto dal sistema fortemente penale a quello radicalmente depenalizzato basato a volte solo su un termine mal usato).

Comunemente si afferma che un autospurgo “scarica” liquami (legalmente o illegalmente) in un impianto o in un area diversa. In realta’ lo “scarico” (soggetto alle regole – in massima parte depenalizzate  - del decreto 152/99) presuppone un insediamento stabile ed un veicolo che viaggio non puo’ mai giuridicamente scaricare, ed in realta’ “smaltisce” rifiuti liquidi (operazione soggetta alle regole -  pesantemente sanzionate in sede penale – del decreto 22/97).  Quindi un termine genera un errore ed un equivoco su  tutto un sistema normativo,  applicativo e sanzionatorio. Si pensi, ancora, alla “sanatoria” per opere edilizie, che confonde nell’uso comune il condono edilizio ed il permesso di costruire in sanatoria (due concetti del tutto antitetici) o alla “bonifica” di un’area inquinata ove in termini comuni (ma purtroppo anche in sede di molte pubbliche amministrazioni, viste significative e ripetute sentenze dei TAR in materia) si confonde l’ordinanza sindacale per rimozione di rifiuti e rimessione in pristino dello stato dei luoghi (art. 14 decreto 22/97) e la procedura per la bonifica vera e propria (successivo art. 17) e dunque con conseguenze amministrative e giuridiche del tutto anomale. 

Ecco, perché,  uno “scarico” (definizione ufficiale di legge) non sempre corrisponde ad uno scarico (termine di uso comune)!... 

